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L’agricoltura non spreca l’acqua

Il 2017 è stato l’anno più secco in Italia dal 1800, con precipitazioni inferiori di oltre il 30% rispetto alla media.
Le conseguenze sono state gravi soprattutto per il settore agricolo, che dell’acqua non può fare a meno ma che
da tempo cerca di razionalizzare i consumi. Sul tema delle risorse idriche L’Informatore Agrario ha intervistato il
presidente di Anbi. Francesco Vincenzi, e il direttore generale Massimo Gargano.
«Ritengo corretto sgombrare il campo da fake news oggi spesso utilizzate da chi non conosce bene quanto
sostiene» dice Vincenzi. « Il termine spreco non può essere per nessuna ragione usato per l’utilizzo agricolo in
quanto l’acqua irrigua non esce dal ciclo idrologico naturale (evapotraspirazione e percolazione), ma torna in
circolo e spesso di qualità migliore di quando è stata distribuita. Il tentativo di addebitare colpe all’agricoltura
irrigua è una semplificazione dettata da malafede e ignoranza. Sostengo tale tesi, ad esempio, pensando alle
risaie, veri bacini idrici, esempi di riuso della risorsa, di ritardo della corsa delle acque al mare, di ricarica delle
falde, di creazione di paesaggi che non hanno eguali in Europa, di una qualità delle produzioni che fanno
economia e occupazione».
Il direttore Gargano si sofferma sugli aspetti progettuali: «I progetti dei Consorzi di bonifica per incrementare le
riserve idriche e migliorare le reti di irrigazione esistenti sono motivo di orgoglio per Anbi e per tutti coloro che li
hanno gestiti. I Consorzi ancora una volta hanno mostrato di essere in grado di dare ai propri consorziati, ai
cittadini tutti e alle istituzioni le risposte attese».
Il problema però dagli ostacoli che si frappongono alla realizzazione delle opere: «Le burocrazie non possono
tenere in ostaggio gli interessi del Paese» dice Gargano.
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1. X Factor

I grandi laghi al
minimo storico, le
piogge non
bastano a
riempirli

Il caos climatico ha modificato il ciclo idrico. Serve un piano di adattamento: più invasi per raccogliere
l’acqua e un’agricoltura capace di dare di più con meno irrigazione

di ANTONIO CIANCIULLO

07 dicembre 2017

ROMA - Nella stagione più piovosa dell'anno i grandi laghi italiani sono al

minimo storico. Il bacino del lago Maggiore è pieno solo per il 6.5% della

capacità di invaso: nell'ultimo decennio era arrivato a contenere 420 milioni di

metri cubi di acqua, oggi ne ha 27 milioni. Anche il lago di Como è al 6.5% del

potenziale di raccolta, mentre quello d'Iseo è al 10.7% e quello di Garda al

26.4%. I dati vengono dall'Anbi (Associazione nazionale dei consorzi per la

gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue) e sottolineano il

cambiamento strutturale del ciclo idrico: le piogge, sempre più intense e

concentrate in brevi periodi, non bastano a ricaricare i bacini di raccolta.

Lunedì scorso il Cnr aveva lanciato l'allarme: il 2017 è stato l'anno più secco in

Italia dal 1800, con piogge oltre il 30% inferiori alla media del periodo di

riferimento 1971-2000. Gli incendi hanno distrutto 141 mila ettari di bosco. La

Regione Piemonte ha revocato solo il 5 dicembre uno stato di massima

pericolosità per i roghi che è durato quasi due mesi. La Toscana ha chiesto la

dichiarazione di stato di calamità per la siccità, per ottenere il risarcimento per

danni superiori al 30 per cento rispetto alla media degli ultimi tre anni.

"E' indispensabile", propone Massimo Gargano, direttore dell'Anbi, "avviare

subito il piano nazionale invasi, cui la Legge di stabilità destina 50 milioni

all'anno per un quinquennio: meno di quello che serve, ma un primo passo.

Attualmente conserviamo solo l'11% dei circa 300 miliardi di metri cubi di

pioggia che annualmente cadono sull'Italia. Il deficit idrico, che si registra da
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laghi lago Ambiente lago Maggiore ministero politiche agricole

Massimo Gargano Maurizio Martina Anito Bonadio

07 dicembre 2017

mesi in molte regioni italiane, dal Nord al Sud, dimostra la necessità di creare

riserve d'acqua per i momenti di bisogno". E' la scelta fatta anche dalla Regione

Lombardia con il piano che prevede la trasformazione di cave dismesse in invasi

idrici.

Si tratta di affrontare le conseguenze del caos climatico. Il taglio delle emissioni

serra deciso alla conferenza di Parigi del 2015 dovrebbe ridurre l'aumento del

rischio. Ma intanto occorre far fronte agli squilibri già in atto. Così, in attesa del

piano nazionale di adattamento climatico, i settori produttivi più direttamente

minacciati cominciano a muoversi.

Un comparto che da qualche anno sta subendo una flessione preoccupante è

l'idroelettrico: un punto di forza dell'energia pulita che, in mancanza di correzioni

di rotta, potrebbe ridurre l'apporto previsto dal complesso delle fonti rinnovabili.

Poi c'è l'agricoltura, responsabile del 70% dei consumi idrici, per cui sono

previsti interventi in due direzioni. La prima è stata ricordata dal ministro delle

Politiche agricole Maurizio Martina che ha sollecitato "investimenti pubblici e

privati per ammodernare la rete di distribuzione e per accelerare l'adozione di

innovazioni sul fronte dell'agricoltura. Noi abbiamo avviato un primo piano da 700

milioni di euro".

L'altra è l'aumento del numero di campi coltivati in modo da ridurre il fabbisogno

idrico. "Utilizzando metodi biologi e biodinamici accresciamo la quantità di

humus e quindi la capacità del terreno di assorbire più acqua rilasciandola

lentamente", racconta Anito Bonadio, direttore dell'azienda agricola

biodinamica San Michele delle Terre di Ecor, a Cortellazzo (Venezia). "Inoltre

stiamo realizzando la costruzione di un invaso impermeabilizzato in grado di

conservare una riserva di 24 mila metri cubi di acqua: quanto basta per fornire

irrigazione di emergenza ai nostri campi per almeno sette volte. Così riusciremo

a dimezzare il rischio siccità".

© Riproduzione riservata
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Giovedì, 7 dicembre 2017 - 13:51:00

Lago Maggiore, è allarme: livello
dell'acqua al minimo storico
Il Lago Maggiore ha raggiunto il livello minimo storico ed è ormai in deficit idrico

Clima: allarme Lago
Maggiore, livello a minimo
storico
Il Lago Maggiore ha
raggiunto il livello minimo
storico ed e' ormai in deficit
idrico. Lo rende noto l'Anbi,
Associazione nazionale dei
consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle
acque irrigue. Il bacino,
informa una nota, ha
raggiunto solo il 6,5% della
capacita' di invaso, ma tutti i
grandi serbatoi del Nord
sono abbondantemente
sotto media e verso record
negativi: il riempimento del
lago di Como e' al 6,5%,
quello del lago d'Iseo e' al
10,7%, il lago di Garda e'
riempito per il 26,4% .
"Questi dati dimostrano
come l'insufficienza idrica
del nostro Paese stia
assumendo, a causa dei
cambiamenti climatici,
caratteristiche strutturali,

cui si deve rispondere aumentando la capacita' di resilienza del territorio. Non sono
bastati, infatti, alcuni giorni di maltempo per recuperare le risorse idriche mancanti a
causa delle insufficienti precipitazioni registrate nei mesi scorsi."

E' questo il commento di Francesco Vincenzi, Presidente dell'Anbi, che prosegue:
"Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, c'e' pero' un maggior manto nevoso
in quota, le cui modalita' di scioglimento condizioneranno le disponibilita' idriche
future. Per gestire una situazione, che si preannuncia complessa, chiediamo che, fin
da gennaio, si tornino a convocare tavoli di concertazione, ad ogni livello, per
contemperare le tante esigenze gravanti su un bene limitato come l'acqua, nel
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rispetto comunque della priorita' attribuita dalla legge all'uso agricolo dopo quello
umano." "E' indispensabile - aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale Anbi -
avviare sollecitamente il Piano Nazionale Invasi, cui la Legge di Stabilita' destina 50
milioni all'anno per un quinquennio, al fine di aumentare la quantita' di acqua
meteorica, trattenuta prima di terminare in mare; attualmente conserviamo solo
l'11% dei circa 300 miliardi di metri cubi di pioggia, che annualmente cadono sull'Italia.
Il deficit idrico, che si registra da mesi in molte regioni italiane, dal Nord al Sud,
dimostra la necessita' di creare riserve d'acqua per i momenti di bisogno, affiancando
tale funzione a quelle di difesa idrogeologica e tutela ambientale".
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(AGENPARL) - 7 dicembre 2017 14:05-

Il prossimo lunedì 11 dicembre 2017, ore 12.00, nella Sala convegni dell’Assessorato
regionale Agricoltura (L.re N. Sauro 45-47 a Bari), l’assessore alle Risorse
agroalimentare  della Regione Puglia, Leonardo di Gioia, parteciperà alla presentazione
del libro “Verso il Consorzio di bonifica Centro-Sud Puglia”, edito da Nicholaus Soc.
Editrice e curato dai giornalisti Roberto Violante e Nicola Berardini. Il testo è nato da
un’idea dell’Anbi Puglia, struttura regionale dell’Associazione Nazionale dei Consorzi
Gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue, in collaborazione con i quattro Consorzi
commissariati di Puglia, Arneo, Stornara e Tara, Ugento e li Foggi, Terre d’Apulia, che
confluiranno, da riforma regionale, in un unico Consorzio di bonifica del Centro Sud.

Alla presentazione interverranno anche il Commissario straordinario dei Consorzi di
bonifica, Alfredo Borzillo, e il presidente Anbi Puglia, Giuseppe De Filippo.
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AGROAMBIENTE: ANBI, PER SICCITA' LAGO
MAGGIORE SOLO 6,5% CAPACITA' DI INVASO -
2-
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 dic - Il presidente dell'associazione nazionale dei
consorzi di bonifica osserva che "rispetto allo stesso periodo dello scorso anno c'e' un
maggiore manto nevoso in quota, le cui modalita' di scioglimento condizioneranno le
disponibilita' idriche future. Per gestire una situazione che si preannuncia complessa,
chiediamo che fin da gennaio si tornino a convocare tavoli di concertazione, a ogni livello,
per contemperare le tante esigenze gravanti su un bene limitato come l'acqua, nel rispetto
comunque della priorita' attribuita dalla legge all'uso agricolo dopo quello umano"

"E' indispensabile - aggiunge il direttore generale dell'Anbi, Massimo Gargano - avviare
sollecitamente il Piano nazionale invasi, cui la legge di Bilancio destina 50 milioni l'anno
per cinque anni per aumentare la quantita' di acqua meteorica, trattenuta prima di terminare
in mare. Attualmente conserviamo solo l'11% dei circa 300 miliardi di metri cubi di pioggia
che annualmente cadono sull'Italia. Il deficit idrico, che si registra da mesi in molte regioni
italiane, dimostra la necessita' di creare riserve d'acqua per i momenti di bisogno,
affiancando tale funzione a quelle di difesa idrogeologica e tutela ambientale".

com-Ago

(RADIOCOR) 07-12-17 12:27:40 (0274)FOOD 5 NNNN

07/12/2017  - 12:47

Fao: produzione e scorte di cereali al
massimo storico

07/12/2017  - 12:47

Consulta: committente responsabile per
contributi dipendenti subfornitore -2-

07/12/2017  - 12:46

Consulta: committente responsabile per
contributi dipendenti subfornitore

07/12/2017  - 12:46

Giustizia: Pansini (Anf), addio all'avvocato
Maurizio De Tilla

07/12/2017  - 12:46

Brexit: Commissione Ue, finora nessuna
'fumata bianca' in negoziato (1)

07/12/2017  - 12:46

Brexit: Commissione Ue, finora nessuna
'fumata bianca' in negoziato

07/12/2017  - 12:38

Medio Oriente: Mogherini, scelta Usa su
Gerusalemme molto preoccupante

07/12/2017  - 12:27

Agroambiente: Anbi, per siccita' lago
Maggiore solo 6,5% capacita' di invaso -2-

07/12/2017  - 12:22

Agroambiente: Anbi, per siccita' lago
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1. X Factor

I grandi laghi al
minimo storico, le
piogge non
bastano a
riempirli

Il caos climatico ha modificato il ciclo idrico. Serve un piano di adattamento: più invasi per raccogliere
l’acqua e un’agricoltura capace di dare di più con meno irrigazione

di ANTONIO CIANCIULLO

07 dicembre 2017

ROMA - Nella stagione più piovosa dell'anno i grandi laghi italiani sono al

minimo storico. Il bacino del lago Maggiore è pieno solo per il 6.5% della

capacità di invaso: nell'ultimo decennio era arrivato a contenere 420 milioni di

metri cubi di acqua, oggi ne ha 27 milioni. Anche il lago di Como è al 6.5% del

potenziale di raccolta, mentre quello d'Iseo è al 10.7% e quello di Garda al

26.4%. I dati vengono dall'Anbi (Associazione nazionale dei consorzi per la

gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue) e sottolineano il

cambiamento strutturale del ciclo idrico: le piogge, sempre più intense e

concentrate in brevi periodi, non bastano a ricaricare i bacini di raccolta.

Lunedì scorso il Cnr aveva lanciato l'allarme: il 2017 è stato l'anno più secco in

Italia dal 1800, con piogge oltre il 30% inferiori alla media del periodo di

riferimento 1971-2000. Gli incendi hanno distrutto 141 mila ettari di bosco. La

Regione Piemonte ha revocato solo il 5 dicembre uno stato di massima

pericolosità per i roghi che è durato quasi due mesi. La Toscana ha chiesto la

dichiarazione di stato di calamità per la siccità, per ottenere il risarcimento per

danni superiori al 30 per cento rispetto alla media degli ultimi tre anni.

"E' indispensabile", propone Massimo Gargano, direttore dell'Anbi, "avviare

subito il piano nazionale invasi, cui la Legge di stabilità destina 50 milioni

all'anno per un quinquennio: meno di quello che serve, ma un primo passo.

Attualmente conserviamo solo l'11% dei circa 300 miliardi di metri cubi di

pioggia che annualmente cadono sull'Italia. Il deficit idrico, che si registra da
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07 dicembre 2017

mesi in molte regioni italiane, dal Nord al Sud, dimostra la necessità di creare

riserve d'acqua per i momenti di bisogno". E' la scelta fatta anche dalla Regione

Lombardia con il piano che prevede la trasformazione di cave dismesse in invasi

idrici.

Si tratta di affrontare le conseguenze del caos climatico. Il taglio delle emissioni

serra deciso alla conferenza di Parigi del 2015 dovrebbe ridurre l'aumento del

rischio. Ma intanto occorre far fronte agli squilibri già in atto. Così, in attesa del

piano nazionale di adattamento climatico, i settori produttivi più direttamente

minacciati cominciano a muoversi.

Un comparto che da qualche anno sta subendo una flessione preoccupante è

l'idroelettrico: un punto di forza dell'energia pulita che, in mancanza di correzioni

di rotta, potrebbe ridurre l'apporto previsto dal complesso delle fonti rinnovabili.

Poi c'è l'agricoltura, responsabile del 70% dei consumi idrici, per cui sono

previsti interventi in due direzioni. La prima è stata ricordata dal ministro delle

Politiche agricole Maurizio Martina che ha sollecitato "investimenti pubblici e

privati per ammodernare la rete di distribuzione e per accelerare l'adozione di

innovazioni sul fronte dell'agricoltura. Noi abbiamo avviato un primo piano da 700

milioni di euro".

L'altra è l'aumento del numero di campi coltivati in modo da ridurre il fabbisogno

idrico. "Utilizzando metodi biologi e biodinamici accresciamo la quantità di

humus e quindi la capacità del terreno di assorbire più acqua rilasciandola

lentamente", racconta Anito Bonadio, direttore dell'azienda agricola

biodinamica San Michele delle Terre di Ecor, a Cortellazzo (Venezia). "Inoltre

stiamo realizzando la costruzione di un invaso impermeabilizzato in grado di

conservare una riserva di 24 mila metri cubi di acqua: quanto basta per fornire

irrigazione di emergenza ai nostri campi per almeno sette volte. Così riusciremo

a dimezzare il rischio siccità".

© Riproduzione riservata
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minimo storico,
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Nunzio Esposito

Diga sul Patìa, ora i tempi sono maturi per la
realizzazione

Nascerebbe un invaso di acqua da 44 milioni di metri
cubi d’acqua

CRUCOLI, giovedì 07 dicembre 2017.

E’ da decenni che si parla
della “famosa” diga sul
torrente Patìa, addirittura
fin dagli anni 60’, quando
avrebbe dovuto vedere la
luce un invaso grandissimo
nell’entroterra che segna i
confini territoriali tra i
comuni di Umbriatico,
Scala Coeli, Crucoli e
Terravecchia, capace di
soddisfare il fabbisogno
idrico di coltivazioni oltre
che di intere popolazioni.

Oggi c’è uno spiraglio nell’annosa questione dei fondi (notevoli) necessari per
la realizzazione dell’opera, per la quale esiste già un progetto definitivo fatto
redigere dal Consorzio di bonifica Jonio Crotonese che richiede un
finanziamento iniziale di 150 milioni: la legge di stabilità 2018, in fase di
approvazione proprio in queste settimane, prevede appunto la creazione di
ben 200 invasi su tutto il territorio nazionale, a contrasto della siccità (ormai
un evento climatico che si ripete a cadenza quasi annuale) e del dissesto
geologico.

Della questione, come aveva annunciato proprio il segretario generale Cisl per
le province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, Francesco Fortunato, se ne
è ampiamente parlato in un convegno svoltosi lunedì 4 dicembre a Torretta,
presso la sala della Delegazione Comunale crucolese, in piazza Matteotti,
moderato dalla giornalista Assunta Scorpiniti ed al quale hanno preso parte il
Sindaco Domenico Vulcano, il segretario generale U.S.T. Cisl, Pino De Tursi,
il Presidente del Consorzio di Bonifica, Roberto Torchia, l’ing. Francesco
Bevilacqua, tecnico progettista del Consorzio, il presidente della Federazione
Dottori Agronomi e Forestali della Calabria, Francesco Cufari, l’on. Mauro
D’Acri, Consigliere Regionale con delega all’agricoltura, l’on. Nicodemo
Oliverio, presidente della Commissione Agricoltura alla Camera dei Deputati,
il Segretario Generale FAI Cisl Calabria, Michele Sapia, oltre ai sindaci di tutti
i comuni del circondario.

Segui @ilcirotano
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All’incontro di lunedì
scorso, organizzato dalla
Fai Cisl e dal Consorzio di
Bonifica Jonio Crotonese,
erano presenti numerosi
cittadini giunti anche dai
centri limitrofi: il tema
trattato nei vari interventi
era per l’appunto “La
realizzazione dell’invaso sul
Fiume Patìa, risorsa per lo
sviluppo del territorio”.
Perché oggi, a detta dello

stesso Fortunato, i tempi sono maturi per portare all’attenzione della politica
nazionale, oltre che regionale, un progetto di enorme rilevanza per questo
lembo di territorio calabrese da sempre ridotto a periferia in tutti gli ambiti.

La speranza, realisticamente parlando, è che l’opera possa rientrare almeno in
una programmazione futura, da parte del governo nazionale, partendo da un
primo intervento: “Finalmente – dice Fortunato – il Consorzio di Bonifica,
dopo aver ricevuto qualche anno fa un finanziamento di 500mila euro per la
progettazione dell’invaso, è riuscito a portare a termine questo primo
importantissimo passo, con la stesura di un progetto definitivo e richiedendo
alla Regione Calabria la concessione all’uso potabile ed irriguo per la
successiva progettazione esecutiva da sottoporre a richiesta di
finanziamento.”

Durante l’incontro si è entrato quindi nelle specifiche tecniche del progetto, il
cui costo, come dicevamo, ammonterebbe a 150 milioni di euro per la
realizzazione ed altri 150 per la sua messa in funzione e che ad opera ultimata
prevede un invaso di ben 44 milioni di metri cubi d’acqua (quello di
Sant’Anna, attualmente il più importante della provincia di Crotone, ne
contiene 16 milioni), capaci di fornire irrigazione a 6000 ettari di terreni da
coltivazioni, ma anche acqua potabile ai centri abitati che vanno da
Mandatoriccio Mare verso nord e fino a Torre Melissa verso sud.

L’allocazione precisa
dell’invaso ricade in
massima parte nel
territorio di Umbriatico
(fondo “cozzo della raca”, e
per una minima parte in
quello di Campana, ma
interessa anche il territorio
di Scala Coeli in quanto è
prevista la realizzazione di
una galleria di
collegamento che
preleverebbe altra acqua
dalla parte alta di Fiume
Nicà (nel tratto appunto di
quel comune).

Estremo interesse è stato dimostrato dai primi cittadini intervenuti con
proprie osservazioni nel corso della manifestazione: oltre che dallo stesso
Vulcano, dal sindaco di Umbriatico, Pasquale Abenante, di Cirò, Francesco
Paletta, di Melissa, Gino Murgi, di Terravecchia, Mauro Santoro. Tutti uniti
nel manifestare la volontà di proseguire la propria attività di sostegno a
questo progetto, anche attraverso deliberazioni dei consigli comunali da essi
presieduti.

Un’opera di civiltà e di progresso per tutto il territorio, come l’ha definita
Murgi, per la quale non deve spaventare il grosso impegno economico di cui
necessita, perché nel futuro contribuirebbe ad un importante cambiamento
strutturale, soprattutto sotto l’aspetto della qualità delle produzioni agricole
che ormai hanno sempre più bisogno di irrigazioni, ma anche occupazionali e
non ultima la possibilità che l’invaso possa fornire acqua ad una centrale
idroelettrica, con conseguente ritorno economico in termini di energia.

Infine, un appello specifico è stato fatto al Deputato cirotano, Nicodemo
Oliverio, tra l’altro capogruppo Pd alla Camera: che si faccia portavoce in
prima persona nelle sedi governative romane affinché anche la diga sul Patìa

Gomme auto cinesi: c’è da fidarsi?

Ancora successi per l’Under 13 della Rari
Nantes L. Auditore Crotone

Pallavolo: Scuola Volley Paola vs Provolley
Crotone 3-0

Spettacolo letterario e musicale “La felicità
del ritorno ed altri sapori” al Teatro Alikia di
Cirò Marina

Pallone d’oro 2017 a CR7 Raggiunge Messi a
quota 5

ULTIMI COMMENTI

pino su SS106 ancora chiusa per l’incidente
sulla strada zona Strongoli, causa
ribaltamento autocisterna

Francesco Nicastri su Il Sindaco Paletta: oggi
conferenza sul Liceo Scientifico di Cirò
accorpato al Gangale di Cirò Marina

Francesco Nicastri su Il Sindaco Paletta: oggi
conferenza sul Liceo Scientifico di Cirò
accorpato al Gangale di Cirò Marina

Tommaso Cosentino su Maria Francesca
Carnea sull’accorpamento del Liceo
Scientifico di Cirò al Gangale di Cirò Marina

RAFFAELE SCIALANGA su Nicodemo Ciullo
di Cirò Marina è un nuovo palombaro della
Marina Militare
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Notizie Cosa fare in Città

Consorzio di Bonifica, gli interventi nelle nuove aree del comprensorio
San Giorgio, Pontedellolio, Lugagnano, Alseno, Carpaneto, Vernasca, Gropparello, Pontenure, Vigolzone e Castellarquato, questi i comuni (o

parte di essi) che sono entrati a far parte del comprensorio

Economia

     

Redazione
07 dicembre 2017 18:45

San Giorgio, Pontedellolio, Lugagnano, Alseno, Carpaneto, Vernasca, Gropparello, Pontenure, Vigolzone e Castellarquato.

Sono i comuni (o parte di essi) che sono entrati a far parte del comprensorio del Consorzio di Bonifica di Piacenza. Sono

tanti gli interventi svolti nelle nuove zone. Opere che hanno avuto diverse finalità e che sono state per lo più concentrate

nella gestione e nella manutenzione del reticolo idraulico (regimazione delle acque) e negli interventi di presidio

idrogeologico (lotta al dissesto in montagna). Interventi in linea con una delle attività principali del Consorzio di Bonifica

che è quella di riduzione del rischio idraulico.

Regimazione delle acque

Diverse sono le opere finalizzate alla regimazione idraulica nei nuovi territori, per far sì che il corso dell’acqua,

sapientemente convogliato, non danneggi centri abitati o strade: l’obiettivo è di incanalare le acque piovane per far sì che

non allaghino i nuclei abitati, gli edifici agricoli, le strade e i fabbricati rurali.

Si tratta di interventi idraulici ben armonizzati con il contesto naturale (per il tipo di progettazione, l’utilizzo dei materiali

utilizzati, l’esito, …) e che permettono, mediante canalizzazione, di far sì che le acque piovane non rechino danni. Le

tipologie di interventi sui canali sono molteplici: decespugliamento, spurgo, pulizia, sagomatura, risezionatura,

ricostruzioni, costruzioni di nuovi scarichi, inserimento di valvole o manufatti, difese spondali, tombinature. Una serie di

opere per garantire la sicurezza delle persone e la conduzione di attività vitali e produttive anche nelle più piccole frazioni,

evitando pericoli di allagamento e problemi legati al ristagno delle acque.  Una fitte rete di canali indispensabile per abitare,

per produrre e per muoversi e che si deve adattare, di volta in volta, alla configurazione di nuovi centri abitati o ai

cambiamenti in atto.

Lotta al dissesto idrogeologico in montagna

Nei nuovi territori montani si è provveduto a contenere situazioni di degrado del territorio per poter riparare quanto

distrutto o deteriorato a causa di frane, smottamenti ed erosioni. Anche in questo ambito si è trattato di diverse tipologie di

interventi: sistemazione funzionale delle pendici, consolidamento dei versanti, contenimento o recupero di zone franose,

ripristino degli argini (mediante infissione di pali di castagno o posa di massi), prevenzione e controllo dell’erosione dei

terreni, contenimento e rallentamento (mediante briglie, gabbionate, difese spondali, …) del deflusso delle acque, controllo

e sorveglianza delle situazioni di criticità geomorfologica, drenaggi sui versanti. Lavori indispensabili in tema di assetto

 Economia
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idrogeologico per risolvere situazioni innescate da eventi piovosi di particolare durata e intensità, da caratteristiche del

suolo o geomorfologiche locali.

Coordinamento con le amministrazioni locali

Il Consorzio segue una pianificazione ben precisa a proposito degli interventi da eseguire ma accoglie anche le segnalazioni

di privati, amministrazioni locali o associazioni di categoria. Per gli interventi in montagna finalizzati alla lotta contro il

dissesto idrogeologico è fondamentale la concertazione fra Consorzio e amministrazioni locali per la pianificazione degli

interventi, che stabilisca gravità e priorità degli stessi. Proprio recentemente si è riunito, presso il nostro Consorzio, il

Nucleo Tecnico Politico per la Montagna. Durante tale tavolo tecnico sono stati evidenziati gli interventi compiuti (pulizia di

corsi d’acqua, interventi di drenaggio o consolidamento di versanti). Per l’operatività futura invece sono state fatte diverse

proposte fra le quali un censimento delle infrastrutture pubbliche del territorio per meglio indirizzare gli interventi di

manutenzione.  La necessità di un forte coordinamento fra le parti è d’altronde anche volontà esplicita della nostra regione

che si è espressa in un protocollo d’intesa fra Regione Emilia Romagna, UNCEM e ANBI Emilia Romagna.

Costi

Per il nuovo comprensorio gestito dal nostro Consorzio, dal 2016, è stato adottato il Nuovo Piano di Classifica degli

immobili per il riparto della contribuenza consortile che stabilisce i criteri con i quali calcolare il contributo economico. Il

Nuovo Piano di Classifica stabilisce, nel rispetto della legislazione in materia, i criteri in base ai quali i singoli immobili

ricevono benefici dalle opere del Consorzio di Bonifica. A seconda dell’entità del beneficio ricevuto dall’immobile viene

stabilito l’importo del contributo che il beneficiario è tenuto a corrispondere. 

 Gallery
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Notizie Cosa fare in Città

Giornata Internazionale della Montagna, le attività della Bonifica
Il Consorzio di Bonifica: «Siamo molto attivi nelle aree montane della nostra provincia: sono 30 i comuni montani coinvolti»

Economia

     

Redazione
07 dicembre 2017 18:54

L’11 dicembre ricorre la Giornata Internazionale della Montagna, istituita dall’Onu. Dal 2003 la celebrazione è stata

osservata ogni anno per creare consapevolezza sull’importanza della montagna." Il Consorzio di Bonifica è molto attivo

nelle aree montane della nostra provincia: sono 30 i comuni montani coinvolti (riportiamo più avanti le dichiarazioni dei

sindaci della nostra provincia). Diverse sono le attività del Consorzio di Bonifica di Piacenza nel comprensorio

montano: gestione degli acquedotti rurali, manutenzione della viabilità rurale, lotta al dissesto idrogeologico". Si

legge in una nota. 

Acquedotti rurali

Sono 46 gli acquedotti rurali da gestire attraverso interventi di: sfalcio e lavaggio di numerosi manufatti acquedottistici, di

ripristino di rotture sulle linee, di trasporto di acqua con autocisterna e di ristrutturazione di alcuni serbatoi di

riserva/opera di raccolta. 

Viabilità rurale

125 i chilometri di viabilità rurale da mantenere e da mettere in sicurezza consolidandone i versanti. Queste le tipologie di

interventi: realizzazione e manutenzione del manto bitumato, messa in sicurezza, consolidamento delle scarpate,

ripristino della viabilità e regimazione delle acque superficiali di scolo.

Difesa idraulica e presidio nella lotta al dissesto idrogeologico

Fondamentale in questa azione è la sinergia con le amministrazioni locali mediante tavoli tecnici comuni. L’obiettivo è di

regimentare i corsi d’acqua con briglie che ne riducano la velocità, consolidarne le sponde e diminuire l’erosione in alveo.

Diverse sono le tipologie di interventi: sistemazione funzionale delle pendici, consolidamento dei versanti, contenimento o

recupero di zone franose, ripristino degli argini (mediante infissione di pali di castagno, drenaggi o posa di massi),

prevenzione e controllo dell’erosione dei terreni, contenimento e rallentamento (mediante briglie, gabbionate, difese

spondali) del deflusso delle acque, controllo e sorveglianza delle situazioni di criticità geomorfologica, drenaggi sui

versanti.

Coordinamento con le amministrazioni locali

Il Consorzio di Bonifica di Piacenza interviene sia direttamente che a seguito di una strutturata concertazione con le
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amministrazioni locali. “Il nostro territorio montano” commenta Simone Maserati sindaco di Gazzola “rappresenta

un’importante riserva sia per le attrattive turistiche sia per i tanti prodotti tipici ma anche per le tradizioni della sua gente

che rappresentano i nostri valori e la nostra memoria; per questo risulta un patrimonio degno di essere manutenuto,

valorizzato e supportato, soprattutto nelle iniziative di chi decide con entusiasmo, ma anche coraggio, di mettere in gioco

le proprie risorse per investire in attività legate alla salvaguardia dell’ambiente montano ed alla produzione di prodotti

locali”.

“Le montagne” dice il sindaco di Nibbiano Giovanni Cavallini e le loro comunità sono sistematicamente trascurate a

livello globale ma i nostri compaesani hanno chiesto una forte alleanza, la fusione dei comuni, per tornare ad essere

protagonisti ed incidere direttamente sulle scelte del loro futuro. La scelta della comunità è stata chiara e netta: un

maggiore impegno per uno sviluppo dell'Alta Val Tidone, un impegno sia delle istituzioni che della società civile per lo

sviluppo delle attività agricole, commerciali e per il ben essere delle comunità. Con questa forte motivazione il referendum

popolare ha stabilito la fusione dei Comuni di Nibbiano, Pecorara e Caminata. Il nuovo Comune Alta Val Tidone prevede ed

auspica il coinvolgimento dei giovani perché possano costruire, con vari progetti di sviluppo sostenibile, il loro futuro in

questa valle fantastica. Per questo motivo desidero ringraziare tutti i compaesani che hanno deciso di diventare

protagonisti del loro futuro in Alta Val Tidone”.

Sergio Copelli sindaco Pontedellolio ricorda che “il tema di quest’anno “Montagne sotto stress: cambiamenti climatici,

fame e migrazione” ci porta ad affrontare il tema delle aree marginali e di come valorizzare i servizi ecosistemici-

ambientali. Per l’Alta Val Nure il cammino intrapreso si chiama Strategia Nazionale Aree Interne: 13 Comuni dell’Appennino

Piacentino e Parmense hanno deciso di accettare la sfida di far parte di un progetto pilota proposto dall’Agenzia

Ministeriale di Coesione Territoriale e dalla Regione. Con un intenso lavoro di consultazione e di pianificazione di possibili

interventi per invertire gli indicatori demografici e socioeconomici, si è arrivati alla formulazione di una strategia che

riguarda i settori della scuola, del sociosanitario e della mobilità attraverso un innovativo patto che consideri l’ambito

ottimale il territorio formato da tutti i Comuni coinvolti. L’impegno riguarderà anche lo sviluppo economico, le buone

prassi forestali e gli interventi legati al dissesto ed alla protezione civile. Un nuovo approccio capace di assicurare a chi

resta e a chi vuole tornare a una maggiore qualità della vita”.

“Attenzione alla tutela della montagna, valorizzazione e salvaguardia del patrimonio forestale, prevenzione del dissesto

idrogeologico, sono le parole che più frequentemente si odono ogniqualvolta i territori di montagna sono interessati da

frane o quelli a valle da inondazioni,” dice Carmine De Falco sindaco di Caminata. “Ma non meno importanti sono

anche i fenomeni che investono i territori di montagna: spopolamento, scarsità di servizi, isolamento. Questi sono, in

sintesi, alcuni dei fattori che riguardano la montagna e sui quali occorre riflettere ed intervenire per una inversione di

tendenza. Ritengo perciò che, gli amministratori nazionali e locali, specie i sindaci di montagna, nell’agenda dei propri

lavori, devono inserire, tra le priorità, investimenti ed accorgimenti mirati se si vuole mantenere integro il territorio e

salvaguardare la bellezza della montagna e tutelare i suoi abitanti. Pertanto, occorre finalizzare gli interventi

salvaguardando il patrimonio forestale, pulendo i sentieri, evitando il formarsi di frane, sostenendo le attività agricole,

assicurando servizi essenziali, telecomunicazioni, trasporti, servizi sanitari e scolastici, e considerare la montagna una

risorsa  che va salvaguardata per il benessere dei cittadini che vi abitano, per la potenzialità di turisti che può attrarre e per

usufruire dei prodotti sani sulle nostre tavole. Tutto ciò si può ottenere se ogni amministratore ha veramente voglia di

investire in attività che non producono effetti immediati, quindi non portano voti, ma avranno per sempre la riconoscenza

di quanti beneficeranno, fosse anche per una passeggiata, in un bosco pulito. Molti di noi sindaci, purtroppo, siamo

assillati da mille problematiche: dobbiamo convivere con le esigenze di bilancio, con opere, a volte, costose, dobbiamo

assicurare servizi efficienti e spesso la tutela della montagna e dei suoi abitanti per forza di cose passa in secondo piano,
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ma io dico a tutti i sindaci di montagna: se i nostri concittadini sono rimasti a coltivare i campi in zone disagiate, a portare

le mandrie in zone difficilmente raggiungibili è perché amano il territorio e lo proteggono, allora aiutiamoli e i risultati

arriveranno, loro possono rappresentare la spinta per avere territori sani, maggiori attività commerciali, numerose attività

artigianali e turismo di qualità. Io sono nato in un paese di montagna, Ospedaletto D’Alpinolo in provincia di Avellino,

posto a 700 metri di altezza e ricordo sempre, con nostalgia, quando nei mesi estivi, un piccolo paese di mille abitanti, si

trasformava in una comunità di cinquemila persone amanti della buona aria del buon cibo e desiderosi di passeggiare nei

boschi dai sentieri ben tracciati e puliti. Se vogliamo che la montagna viva, amiamola”.

Claudia Borrè sindaco di Zerba, commenta: “Come Sindaco del più piccolo comune della Regione, 77 residenti, credo

fortemente nelle opportunità che il territorio montano possa offrire ma sono consapevole delle enormi difficoltà di poter

strutturare tali risorse. Manca un progetto serio unitario del territorio e concreto. Bisogna che tutte le Istituzioni ripensino

a uno sviluppo dei piccoli borghi montani. Dietro alle grandi città, ad una Pianura Padana sempre più inquinata ci siamo

noi, montagna, fragile, per molti mesi quasi disabitata ma che può essere territorio ricco se aiutata a riportare lavoro,

senza possibilità di occupazione non si può pensare a nessun progetto. Riportare la gente a vivere qui, ricreare una

microeconomia, un aiuto a chi vuol tornare, perché qualcuno ci vuole provare. Poi i servizi, le strade, il dissesto: credo

che solo con la presenza sul territorio delle persone che lo lavorano e lo curano siano temi risolvibili. Se tutti i paesi

diventano solo seconde case per poche settimane all’anno si perde il concetto di comunità, di borgo vivo, e quindi le

risorse per mantenerlo aumenteranno sempre di più ma non si fermerà l’abbandono e il degrado dell’ambiente montano.

“Le comunità rurali” interviene Lorenzo Burgazzoli sindaco di Piozzano, “che risiedono nelle zone alpine ma anche

collinari,sono economicamente e socialmente molto importanti perché svolgono una funzione di presidio e salvaguardia

dell’ambiente, attuando, inoltre, un’agricoltura capace di offrire dei prodotti di qualità certificata ben apprezzati sul

mercato. Le Istituzioni di ogni ordine e grado dovrebbero impegnarsi alla promozione di queste aree iniziando a pensare e

ragionare non solo in base alla densità abitativa ma in base alla peculiarità del territorio, talvolta marginale,con i suoi

problemi e le proprie potenzialità. I nostri territori sono unici, molto spesso incontaminati e vanno preservati per le future

generazioni ma per evitare il progressivo spopolamento vanno create le infrastrutture e le condizioni favorevoli affinché i

cittadini ci possano abitare e lavorare serenamente”.

Ivano Rocchetta sindaco Castellarquato ci ricorda che “La gestione dell’acqua è elemento essenziale per lo sviluppo

dell’agricoltura. E un’agricoltura fiorente si pone come baluardo, stimolo e motivazione per far restare i giovani sul

territorio. Dunque l’agricoltura diventa non solo presidio a valenza economica ma anche sociale. Ed è rimanendo sul

territorio che lo si può proteggere e salvaguardare”.

Paolo Negri sindaco di Bettola ricorda “una frase del celebre letterato tedesco Johann Wolfgang von Goethe ‘i monti sono

maestri muti e fanno discepoli silenziosi’. Mi tornano alla memoria i nostri anziani, uomini e donne di poche parole, ma

che hanno sempre amato le loro terre e con la loro esperienza quotidiana hanno tramandato lo stesso amore ai nostri

giovani. Questi nostri giovani che, senza slogan e senza clamore, hanno ritrovato la voglia e la volontà di fare rivivere le

nostre montagne, sempre bistrattate e dimenticate, speranzosi di ritagliarsi un proprio spazio e di costruirsi una propria

vita. Questi giovani che si stanno impegnando per cercare culture alternative, culture biologiche ed ecosostenibili, per

cercare di valorizzare e far conoscere i prodotti e le tipicità locali che le nostre montagne ci permettono di creare e

realizzare. Quello che tutti uniti possiamo fare per loro è: ‘Aiutarli’ per non far crollare le loro illusioni, per non

distruggere i loro sogni”.

Giovanni Malchiodi sindaco di Ferriere dichiara che “La montagna è quella splendida parte del territorio che tutti noi
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conosciamo. Averla abbandonata con lo spopolamento degli anni scorsi nella ricerca di una vita migliore è stato a mio

avviso un errore gravissimo. Questo ha causato oltre a un grave danno ambientale con le conseguenze e i costi che anche

di recente (alluvione 2015) abbiamo affrontato, un grande danno sociale in quanto il continuo calo di popolazione ha

determinato la perdita di molti servizi e reso le città invivibili con enormi problemi di sicurezza e di inquinamento. Ora per

potere salvare la montagna non occorre altro che grandi investimenti mirati a far rimenare i pochi rimasti e tentare,

attraverso la creazione di posti di lavoro, di portare i giovani ad insediarsi. Solo in questo modo si potrà avere il presidio e

la custodia di questa importantissima parte della terra”.

Paolo Calestani sindaco di Morfasso esorta a “promuovere e valorizzare la montagna. Gli amministratori locali fanno

tanto ma c’è la necessità che anche governo e regioni intervengano con il supporto di fondi. Noi crediamo che sia

fondamentale mantenere sul territorio i servizi essenziali. A Morfasso, per esempio, abbiamo infatti asili, nidi, doposcuola,

un sevizio di scuolabus che va a prendere bambino per bambino: si tratti di servizi alla famiglia che aiutano a radicare la

comunità nel territorio senza spingerla a cercare altrove gli stessi servizi. Fondamentale è poi potenziare l’agricoltura e il

turismo locale. Gli obiettivi si raggiungono grazie alla sinergia. Con il Consorzio di Bonifica di Piacenza lavoriamo

attivamente per la lotta contro il dissesto idrogeologico per arrivare a coprire capillarmente il territorio.”
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